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* - Udine, Ha P/̂ /'é/ftira, JV. 6 _ 
Il Page sarà 4et Pime^lCRTtfmo -'•'i •• ' ' - ' - • ": 

La yeHel^rà del programma della Democrazìa 
I ioàitìnuàtorl de) potere temporale; - Poiitica e religione 

{Ddì'disborkdpronunolato dati'oh. 
UMérltì Carata agli ètetiori di A-
retto). 

Soltanto quando avremo ; conseguito 
: quèiraiiì Wèptè'idl Uberto ' iddmitra'atàla, 
(iuBlla vita di moddrnlià 0 di Civiltà, 
deatro i l ijiiWle frflìsioai dèlia demo-
draisia póMsiióóiaScuiia svolgete lìbs-
ramante tutta la loro attività; soltanto 
«llora noi poiremo flivilmeate combat­
terci fra noi Non poi-ò ano a ohe una ! 
coalizione reAzionaria minaccia, insidia ; 
è ooàjirìiae'là' stéssa rioSiral^ raijioaO 
dl-vlvare; "Oi-inai i'unioiie del" partiti 
popolari non è più soltanto Un'oppor­
tunità, politica, àia, è una nocetóità, lo-; 
gioa aliando, coiBe oggi avviene, vi & 
pèvrótta'Méinlità del progranltBa poli­
tico che' per nùesta oàfflpìigna eletto­
rale hanno Ooiioretato i soolàllati,ìre-
pubtìiioani a i ftidiòali. Tuttavia io non 
mi contento ; di accettare quésto prò-
gjaoStaa icoin'è formulato,, ooiio, uo 
elenco ciò* divari provvedimentistaò-
càtioil Indipéiidéaii, riferantisìai vai*] 
rami' dell'amministrasiotìe pubblica, 
sènza una vertebra che li riunisca in 
un oriterlp logico, cosi òhe a ciascuno 
«ia assejliiato il suo posto ed 11 suo 
tempo. Si richiède infatti un ; consoli-
dàUièntù di intèrne libèrtS; a certa-
mants'» nessuno dì noi può sorgere 
UH ,p^ns|erO(;di opposìaiona. Diritti di 
0fgan|s8ali0ìie dei lavoratori igaraDaa 
aSsóitìtè degl'impiegati,e,dal funiiionari 
onda queÈita preziose energie iiòn siano 
iniquamente pri\»ate dèi civici •diritti. 
Riftrma tributaria ohe coraggiosamente 
affronti un problema di giustizia e che 
«oliavi da pesi sproporzionati le classi 
popolari, una legî ia îon^ protettiva 
déf laî oro é tutta una legislazione so­
dala fsiiirata àldirìHO ' nuòvo ohe lo 
classi lavoratrici hanno afTacciato e 
rivendicato in ogai paese civile. Gua­
rentigie e, difese al pubblico denaro 
onda' ogni'rapacità di diaoiieàti artigli 
sia repressa e vinta. Politica militare 
che assiouctjiSMpraaiijbisognlJdolla 

• difesa èop il plii , scrupoloso controllo 
deila apesà., 1, 

Una po'"'"* ̂ ' 'sra "iha ci qonsenla 
i;baii6flol,do!la.; paoa\ senza sacrificio 
diVàignitkj esppratutto una politica 
eo«lesiasti8a*iSpiin»ta al criterio dalla 
laicità dello statò; ohe ci salvi da Ogni 
indebita :iiigarénzaoòiifessibriàla,: tutti 
quésti criteri òttimi rappresentano 1 
vari punti del programma comune dei 
parliti!popolari ohe io di gran cuore 
accetta e psf ', qoali ho epaso pur qual-. 
ohe, còsa della mia attività politica in 
passato. Ma; non mi basta l'enumera-
slone di questi criteri: io intendo di 
oollagarli ad un fopdamontale concetto 
politico che sia come la vertebra nelle 
nostre aspirazioni, cosi ohe a quella' 
ciascuna di queste si riconnelta e ai 
coHegbt in modo da formare un tutto 
vitale «d prganioo. 

Qui l'ofalMfe ricorda di un modesto 
deputato piempnttìsa ohe, ;airepoca in 
CUI, ai preparava ili riaorgiraento na-
jióbaleijripniosto.dsl suo programma 
poiUioò, rispondeya semplicemente-«La 
uniti d'Jtàlia*. E, infatti allora tutti. 
i provvedimenti della politica piemon. 
tesa 8Ì riallacciavano ad un unico ori-
teriq organico, che , era. quello formu:, 
lato ' da !j quel '.deputato., : Soppressione 
delie, oqngr'egazioni; religiose, forma-, 
«ione;4all'assfa ecclesiastico, spese, per 
reéétòi.tp. eco, tutto ara indirizzatoalla 
conqvfî tater.mtorlale a .alla iricostitu-
zioita geografica idei paese, .Questa si 
è raggiuptavse non ; completamenta, 
certo .sostanzialmente con la riunione 
di Hj?ina .all'j'talia ; ma ,:pu6 dirsi che 

: eoi^a'*. ,avveduta, la ; ricomposizione 
della , carta geogtaflca d'Italia: si sia 
form§ia:,ìa intima unità, della nazione 
italiana.!.,-.•;.•-,•..;. 

j^lia icasa si é,'. provvisto ; ma non 
bastila casa par;Ì'pnor della famì­
glia:, bisogna .pensare'agli; abitatori' 
Tol&i .tiòma.alla dominazione papale, 
Roma,' fino ad. un annô  fa, .ha man-
dató'in Oampidoglio, come suoi reggi­
tori, ÌÌ clericali, opntinuatori del potere 
tamporî e.: Eu 4.unqua par molto tempo 

8 APPKNDIOK DELI.PAESE» 

Il V|e|!l^i>^^^iÌNH, ; 
ite* quaJta'ésercitazioni di acrobatica 

alpina non sì limitano al «giochetto» 
dalla'fune tesa sopra, l'abisso Sposso, 
anche .nèll' invérfio,'i contrabbandlérf 
devono attraversare a guido:un corso. 
d'acqua; B devono svestirsi, antrarè 
nell'acqua gelida, sino alla ginocchia, 
spesso fino alle epalie ; e nell'orribile 
traversata i massi di ghiaccio che • la 
corrent«! Crasóìttii tumuUuòsiiiiiantè; li 
feriscono,'mentre i piedi degli infelici 
contrabbandieri si attaccano alle pie­
tre gelide del torrente. Spesso è ac­
caduto—*ha raecoiitato 1'=«uccellino» 
— ohe i contrabbandieri per sftiggire 
ai doganieri Che davan loro" la caccia,' 

una cOtiqiiisla territoriale soltanto, e 
non» un'at-bipnìèa edjintima fusione di 
ailime:,riélrihtljno petislero dii liàa c6-
mute kaliaiileà. i i ! 

tltìirfcórilo l'austera Mcesàe l'illiìmi-
nàtà"parola' di Gliovanni Bovio che fu ' 
maestro di tutti noi e ohe' arnmoftiva ; : 
«La:t«,rza Italia, se non sari civile e 
laica non avrà avuto, ragione: di: rico-
s.tltttttsiihèl .mondo».: L'epopea dî L.ri-
tól^ltttMtó llàliahb nòtl'̂ iio èwef'ctim'; 
pinta ;C0n la riunione:géog;raRca dèi; 
passa e lo. sarà ì iiO!tanto • : quando' :sàpà ; 
formata runionè- del 'popolo italiano,, 
quandosolòètpotrtksdirsiiìchS nal'iìorpò' 
mafèrìàlè dal paese iav'rà il suo: soffio ; 
ed il'suo -palpitò Ta)iima:del':j)OpOlò'i 

• i t a l l à i l ó . ! : • ; • • " ' • • • ' • • - . • • 

;;,:,QuUroratoro fa jinquadro desolante i 
delle, condizioni nelle quali si trova il : 
pébolp, itallniio per la dapresslone mo­
rale, 'ftlteliètiuaìa In cui ai; trova, di- : 
mosirahdo • come ; l'òparà: «lal''risorgf : 
mento nastiOnale.: si ' aia aireltata alla 
parta oslarìore:è.non.jabbia datò'-nes-
sunb sforzo orgaoizaatp continuo ed 
efficace per la educazione: ed: istru­
zione' del pbpolOi'Si' è gridato, si, da 
anni che, l'analfabetlstìib'é lii nóàtra 
vargogna, ma: il-popolò italiano si è 
abiliiato. a questa sparolà.e non si é 
scòsso Altra nota : convien, che vibri : 
bisògria: dlmoatrara al. popolo 11 suo 
itìtèréssa econòmico e politlcq à.libe» 
rarsida quesfa.'depressionè è a' sòltó-
.yarsi dallo stato d'inferiorità' in 'Citi'si 
trova. Oli stessi, conservatori ' più : illui 
minati, riconoscendo la fitalè. forza-
dal progressi sodali e delle" rlvandi,oa-
zioni popolari', (ièYòìio COniprèndér,» 
che; poiché nei nostro regioie è:'ricò.' 

, noSeiuta la sovranità popolare e; air 
meno.astraitamoote, viviamo indemoi 

: oi'azìa, è interessa di tutti :cbe i, cpm-
parlsoipanti.i comproprietari, ì joci 

: in una vita nazionale òomiina, siarib 
più còlti, più educati e più civili:nel-

' l'interessa dall'armonia dalla vita co-
.'•mUnè., ^,':. •:' 

Se noi. : prendiamo , come caposaldo 
del nostro comune prograoima politico 
r istruzione a l'educazipné del popolo 
a il suo; aollevàmèntó''int9)létt.uije a 
morale, »e qneSta.'dèvé asseré iit Var-
tebra dì tutto 11 nastro orgànico pan-' 
:«iai:o. politico, voi. livedreta : che tutti i 
vàri criteri politici del pfogramma 
comuhft ai partiti popolari si riallac­
ciano e si, collegano a questa nota 
dominante e prevalente, cosi da for­
mare, un tutto organico e non una 
serie staoc/ita di prorvedimaflti parti­
colari e indipendenti , 

La intèrne liberti diventano l'atmor 
sfera necessaria ili cui: il programma 
della rigenerazione intellettuala e ma-
raledel popolo,!! compie, in;Cui si 
svòlgono' la organizzàzìónr dèi lavora-
ièri e dei funzionari. ; lo questo am­
biente di libertà incontrastata non è 
immaginabile il sopruso gòrer/iàiivo 
sull'impiegato e sul funzionario ohe è 
sempre un cittadino integrò 'liei suoi 
dirittr e un varo collaboratore alla 
pubblica amministrazione, «non 4 
possibile da parto del funzionario l'at­
tacco formalmente iróso e violento;che 
deriva sempre da una condizione di 
compressione e di incerta, libertà.' 

In un ambiente nel quala si «jOnip/e 
l'elevaaìOne popolare surge immedia-
tamehle:' il concetto della libertà di 
ooseìeniae del rispetto alla stessa. 

Qui l'Oratore svolge il suoprogram-
ma' di politica eoolésiastica sostenendo 
che l'aziona politica, fatta in, nome di 
una religione, è 'illegittima è da do: 
: versi reprimore come : assurda a insi-
dìatrioe alla libertà' di ' CosijiaMa. Sa 
la libertà reca il rispetto ad ogiìi fede 
e; ad ogni 'condizione, sa reca il diritto^ 
di associazione; la logica: determina 
l'ambito'di tali assòoiazioni, che, sorte 
in nome: di una religione,' hOn possono 
e "non debbono invadere il oampo po­
litico e il campo civile dèlia': vita na-
zionala. La fòrma'iiòno in campo delle 
schiere, cattoliche per Je lotte politich.?, 
salutgta a torto da niOlti Come uri 
fenomeno: di sìècerltà della' vita na­
zionale, costituisóè invece "una aber-

rimanessero per lunghe ore, immersi 
coU'acqìia fino alla gola ! 

razione, una illegalità ad un:t insi­
dia alla libertà di ooscionza. 

L'oratóre lo dibaostra coti efficaci 
esempi e conclude deplorando, anche 
par la dignità della : religione che si; 
Incatenino, le coscienza : con, la fede per 
trascinarle fuori dèlia„feda .legate, ed 
aggiogate uallé lotte JJòlitlòt|e, adogèi': 
-fède''e8tfabeW'".:'•'•''-' •'•••"'?' ' 

SoiO! con l'educazione deilfànima po-i 
polare ioassèrà questo .sèouoio:;che .dà 
luogo alla. : ipteressata ed,jjibrida al­
leanza'dei:'.t'eaziònari. L'oratore passa' 
pòi ad 8Ì4iutU!#ii:tatti gli litri: pùiitif 
doV'prògràmM'efaàiine ai-éartiii pò-; 
polari e tuttefificoilega al shO cintério; 
organicamunt(sfoildainenlale| dalla adu-' 
cazion» ijiil: p,[)pij,lo pimostr| come .le; 
leggi ,*wlalì.9;l8jeggi jpròtat'tlvè .del: 
lai-oro rièteìiub ili Italia inafflcaci par-; 
ctià'quaaiiscOflosCiute al pb'pòlò'ed'é-; 
largite sugli; esempi' d'ollr'Alpè prima.: 
chii una Ibtmàta Vfiosoieqia,;pòpòlar8! 
le;ab6iit!'tótWt4 lòtn^rtièV'-ivòluta a; 
.coaquistate.i,iDìmgs.t,r,a',i)()iiie|il .graiide 
próblaìiia dèlia"'"pròduiibn '̂Tche.Vpî  
riunire in' ai''taòniCo óònsa'n'So ' tutte le 
olttssi'trovi il»primo' Ostacolo nella i-
gnoranja.dai'lavoratori,;còli'danno' di 
lutti, e di{quest'ultimi specialmente;' 

flimosira'oìjma alla.difesa óaajóD.sle 
itìancanclò il 'pàlpito, coscièntè dell'ani­
ma 'pòpOlai'e iiitorpiaita a còiiipressi, 
manchi malgrado'armi ei; presidi, la 
priniiipala:iu.tima;.forZa. Dimostra che 
fa !(6bolozzà::,ilella:i.ujstra,:i politica, o-
stèra è.'lo'.'scarsp: rispettò che cii'Cònd» 
l'italla'all'Estero:'dérii^i sSmpi'o dàlia: 
ètessa- òaiisai'rèsa; evidente' dalleturba 
di-emigi'aDli; ìèmporauei clìs 'ia- tuiia 
l'Europa; contr'de:: e;settentrionale asi-
biàconolq.i.Slato intimo .della: nostra 
iiifariorltli. : ; ' / 

-' ' : ' Abruzzo •'MolUo 
i Anche'qui non,molte .dotte, maal-
Icpoo: (',00,,(noila probaliiiit,à;di vitioriai 
I S. Dèmolrio nei Vesii'ni.'-- Cornùacta 
Icpntro il.:Oappelji l'ayv. A.larioÒ tjór-: 
i n a l b a i ; ' • ' ' • ; ' ' ; * ' - * ' ; ; : ' • • " ' • '• ' " ' " " ' : ' 

t ; Atessâ  — ;Pare';ritenti : la:' prova 
il'ayy. .Pietro d'fOvidioi contro il Uicoi; 
I ;:oaqippba8^o...—- :Lòtta;;magniflca-. 
Imente' Contro ;il Barabelloi , per la: di-
ignita della suaOampobasao;; Vittorino 
|Cannàvì(ìa.''-''; '•""'• •"••'''•;;':}•' -'•••'•';'•'• 

/; fiòiano. ;-^ il prbfi P|eS(*«ailè,'Scién-
' ;zlato e uomo di salda : fede,;iriiÌ30irk 
, ,a liberare laOameraidallJon.iVeneziale. 
1 Làrino-—• Mario Màèliano è quasi 
iicuro della vittoria contro l'analfabeta 
bn. Da Gennaro. ,: ' j 

' ' . " C a M i M n l è • :, 

• K' la regione'mèfidìonale più assar-
,yita alle fazioni personali, senza vera 
fisionomia politica. 
! ;Nàpoli VII. '~t Roberto largiutó, 
Icbietta; coscienza democratica, .catara 

: Contro jl̂ òn. :,0ualtleri, a, cui ' i sòsteni-
. tori del'ciò niune. (li: S. Anastasia ;a!si-
. cuiraroòo con violènza la rappresèn-
: tanzà: politica'del collegio,' 
• ^Avellino. — Alfondo Rubini; uno dei 

nBstri'.>migliori, per,intelligenza, per 
carattere,,per fedo,, lotterà ad Avellinp 
Contro un fenomeno di,degenerazione 

;. inàrale; l'iin.' Vetroni, è contro gli àl-
! tri candidati d'incerto' valore politico, 
;, dome ;,il Di Marzo a. il ; Piroiiti : spe­

ranze di ser a di vittoria. 
Casarsa. —;Ooat!-p.l'on. Saiitamaria, 

j moderato ro'a'gàlàntuoiuQ e, persona 
i di carattere; stàrà';l'oh.''Scbàozsr,: so-
1 cialisti e: radicali lotlerànno a' 'prièio 
I sornliniO: sul simpatico,nome dell'oli.' 
ì Mario Zanfagna, ma nella seconda vo-
j.tàziòna, sarà bene concentrino i loro 
( voli; per uii'alta àfferraà'ziònè: moràlo, 
j: sili riama dell'òn: Sanlàmarià. ' ' ;" 
|,'': ^ "BasilicataI' "':, ;.';"",'.' 
1 iMuro Lucano — U Nitti sarà:elalto 
: per acclamazione. ;,: 
1", 'Melfi. — il nostro prof Lpugò'vln-
j .cCrà certamente contro il Tangòrra ed 

ed il-Ninni ; s 'i ::;'''.' 
(' .Bfieozà. :— Molte, probaWliià: via 

AlIViido,.Rosai contro il D'Agosto,,,, 
;Materà.' — Nicola Da l̂ uggiero bat­

terà'Certamente il Ridola.:' : •: 

: Gli annedoti;ohe 1'«uccellino» ricorda, 
sono intarèssantiSsimi. Intanto, l'Isa ha 
procurato sempre di ' roàritenersi ih 
« cordiali rapporti di amioizià'» con 
tutti, a, cominciare dai'doganieri; E' 
ne;spiega 1 le;ragioni: giacché i.suoi 
.migliori «all'ari» sono riusciti'Sempre. 
Colla collaborazione ; dalie guardie di, 
dogana.' B' inteso,' però ohe 'tiuesta 
amìoiÌ!ia non impediva all'* uccellino»' 
di giocare ai doganieri 'suUodatl,'i tiri 
più birboni '̂ , , .; 

Ed il ricordo, della, sua famosa car­
rozza, fa ancora.' sorridere lì vecchio 
contrabbandiere: I» misteriosa car-! 

rozza « mascherata *;piéèa' zeppa' di 
tabacco' eidi pizisi.' Felicemente l"« uc­
cellino» aveva oltrepassato -colla sua 
carrozza la'dogana idi.? Bellegarde, al­
lorché, pochi' chilometri" jiìù 'lìi,' due 
guard.ie gli iitttimarono di;,, fermarsi; I' 
;due...(}qganieri, .8,y.en(lp.,«fer.matO». Un. 
carico" di 'zuocbèro di .contrabbando, 
che un liomb aveva ^ tebtaìtD ' di tìr 
«passare», désrdefavàìio séryirai dèlia' 
vettura: dell'» uccellino » 'por 'traspor­
tare lo'Zùcchero, sequestrato al «posto» 
e ie :dua.,ottima guardia ,y9]l9jp,;fiopnj. 
,pans»pe,:it"buo'n,u,òniO:;dalla. ĉ ipfpzza, 
pagandogli:dà'bére.'' ^ '.'" "' ' " ; ' 
' Una'yolta; però,'fu Coiioiafo per' la 
feste'f'alla'doganadi Ussaa.':»Io '«pas­
savo »; portando! sulle spalla, un tronco,: 
d'albero,scavata, e riempito.di tabacco:, 
fino alla barriera tutto andò bene : 

Puglia 
Lo trailizìoni doniooraliehè della feì 

glene non si smeiitiscooò, E';l'Unica 
ieira meridionale, in' aui «/ànO piif 
numeroso le candidature di partitor ' f 

Sannifandro Oarganico --'ilj'ofl. Da'? 
meniiò Zaccagoino nonthafep'tòptitorl 
tarribìlì % Sarà" elètto" oìfn "Ml l total 
.zijno.• , ,: ,J .,' '..,. '. ' - • , .'• 

és'Swise*3(o;Vi;'OoBlf0.ron. Maselli li 
vaàìtoli,-•tò'tffènUtì'''fl*-muso da .un» 
stràna.p.roclam.ajionp dei mì;pi3|co;Rava| 

'neirayiocàtOjSilberift'.La Pepa a vô  
,,teraniiò pep-'Liiigi ^era,, :};',;( ;«,.<;; ; 
"•'.'.' . ''"::ì:''Wonf>^Haì ) 

t8^ Situazióne agrlòblsì In f î ànclal 
'Bà i 'rajiriòrti paryehuti ài MtSIstei'o:; 

dell'Agricoltura : francése' risulta che? 
ila: situazione agricola in; tuttatla Frari-'j 
cia.è;,. abbastaiiza soddistacenta.;: La* 
tèinpératura;sì è sensibilmente abbas-! 
aàta;:lèlla"scorsa settimana ;',la nevai 
è'cadutk :in' pai'aocHi'dipai^tloaenti' e? 
tó; questi ultimi giordi -éri's&Só' aviitè) 
ariohe .delle ; forti gelate. Il ritorno dtìl} 
,gejo io; quest'epoca giiavanzatfeiaplral 
anoha; timóre' per i cereali,; in, terra: ' 
ìa:'Ò^hl'Càso;que3td freddo tardivo,non 
'pììò eBSerè giovevole, sopra tutto perchè 
fu jpreoèduto dai tampòaóloe'epttìvoaó; 
Peròiflnoranpn vi sono l̂agnauza pei-
il ..grano, ,̂ ,aiopo.m,e,:il,;di8gelòrnon,era 
"«rtàtì'óàmpielò si spara ohe asso non 
sarà rimasto d.aî nègglàt'ò e che i danni 
sarahnb licitati;'Dr quésto sipuò giu­
dicare, la. previsioni ;6ono' abbàsfanzà 
buouee se non.sopravvérranno nuova 
in|einperie, si.pui.:i..cqntafe.8U , di i un 
buoii.raccòlto. Iii,Tunisia ed in Àlge? 
ria'il teingo è bellissimo'ad i raccolti 
sonò molto ipròmètténti; : , 

OAtEldOStipNO 
' ' L'onoiìMaitiiia'" ' ' 

25'febbraio. S. Coàtatóo. 
' •Ma:«"aoréU :v»'m'iéit 

: DiiU rlBplabdaat a tìott... ' 
Ah; mi conc.'di;il eli. : , Ì . . j 
I>'iite«s ohtì lai,di;tr»oii)Qtà tcincùil ! 
Suno l'avatnarfó.,. ; . ' : ' : ' ' ' " ' " ' 

,L'ò sHar oliali,800 .po.rao'miituconiaf 
Mi ó.iiioeriirtu;. raomeiit..; 

:'Sinlàii.sua d'un,:rÌTid" 
,.0'chlili il .flrraRmaat,'̂ . :, 

' Grini'òpar:a'iló:MàQ()nipotant 
' • DJ>i»,CDiifojldil:ipoi'làl,'': 

Cha infida a m^dlt^ nùn ch^sta tiare.. , 
: -• E cà;it niìĈ QUf ai eUr ,̂' ' 
j Cà,;pil,chM'Uo6:li«ci:me:8lncere. : ' i 
L Che la'compagni :oii-la,ma.ptejèra,;. 

]2è '̂iaiibralp,':Ì," ,k^tp)'a. . ; :,: ; ;• 
> :Aneliis:.,F8Vr»f;«B|nd.6l^, jjl.jWi'à.firid . ::,,.;, 

' Al podarà''pr'enodn'àtBitiit;'; ; ' ' , , 
, , 'Di tfiiua.bèìi: serTÌd.; ; " ' \ ' ' 

;infatB;al à.Bviptìid, , , ,:: , 
' 'L ' i 'dàd DÒ7 abbijdant, 
: Sa non altri ili mdntagoe; ' ; 

E pò. glRWe, ogni tant ; ; . . ; , . ; : 
' Al'è "lEd'diapansànd cu^l^hi. màgagti'', 
;;iJudàd dai.o«rn:a»al; , 

; L'i ingla'zad a Zoruti il caooffhal, 
E frfla, ptiflr Fe'rrarait," 
L'i dàd nn pò di doti. ' 

' :s;;r ' ' : . Z o p « t t ' ' -
, EfffemepiiSe s f to r loa fpiuDaMa ; 

.: }l ffuarda/uoco aiOemona. — 2p: 
febbraio, 13iO — Ancora si.è detto 
dell'antichissimo uso del .coprifuoco, 
spaoìainiènte all'inverno, nella stagione 
ventosa; Nei 25 - 26 febbraio 1380 nòta 
il oameraro di Gemona olie si paga­
rono due,.;, villici .perchè gridassero 
che ognuno guardi il suo. fuoco, es­
sendo,vanlo, :, j :, 
; Ci .Jccorsè — in Carinzia — di no­
tare coma in taluni' paesi; ove: le co; 
atruzioni sonò; quasi di' solo'legname' 
gira l'interanotielospqcialeguardiano 

I perevitare gli iccandi .eventuali e deve 
catitàre ^ a «'prese'or qua or làper 

, dar pi:òva dì sua vigilanza a', per ri-
oordarei a tutti robbligò di ' guardare 
i, propri focolari. 

• , " . . ; . " . • ' , ; i ' ; • X , " ' ; • " - ; " • ^ ' 

' 'GividaU:governata da leggi' e ma-
giatmU'del Veneto Dominio.:-^ 26 

1 febbraio ,:J583,..-,-; Oiyidale (Guerra, 
voli'"VII.) sino a quest'anno, sì.goyer-
nàva a Comunità, giudicava ih civile 
e le appellazioni si dirigevano a Udine,' 
•del cr|mi|ial6 giudicava aasolutameiite 
' pél vigore deii; suoi pi-ivilegì essendo 
coma confadarata. Za quest'anno poi 

:si cangiò il suo regime a fu governata 
da leggi e'hiagiatrati del Veneto Do­
minio. 

ma: qui eccoti che quel 'maledetto 'di 
cdoobieré ohe conduceva;il carro ove 
stava l'albero,del contrabbando,; vuol 
a tutti i costi andar a berne un ,bio-
chierè: ed eccoci'fermi alla, barriera 
ad attenderne' il ritorno; A fianco del 
..carrovuna bambina si'trastullava ;;U 
diavolo volle, ohe alla bambina venisse 
'J'u'zzolcdi arràinpioarsi sul, carro: e 
qui, veduto il lungp, tr.onoo . d'albero, 
si inettessa ad.ihcidèrvi col coltello, il 
suq nomai'Bd allora; naturalmente; la 
corteccia dell' àlbero viene sfondata 
facilmepte, : la. lama dei. coltellino si 
affonda . nel tabaocq, E; la 'bambina,; 
InarnVigliàta si hiette a.d urlare; r-
Papà,'pàpi!! » 

(ConUnim'i 

CONTftO LA FATICA 
Sotto il candido' màBfÒ della .néVè; 

ia'nafbrapsi'a che dorma'!' linHi jjiù 
appare' di quaila'Viiàlità' che aiiràggi' 
fecondi dal Sole di tnàg'giO:'ri*ei5tè;:d; : 
•verde ir piàtìo i? la collina; ove òi"à'gli 
albsî i, comè^bvarè Braccia écheléfrfté 
lévadtì : àlcielO'l 'f%iW?;st)Ogliy''ijtiÌSÌ 
tupplioàndb; ':'"'; ' ; ' ; ' • : , ' • ; " : ' 
' 'E méntre;'fltiàj'cade'la'héy,l,'iièlle 
caiiS: tepida' òvè'Ci CòBtringé,il''féiiìi8c-
ciò, st soĵ nà/s«.'cabtd:Sl:fuo<!Ò ,'"è tófto 
là' lieVej ài piedi 'dégHàlbé.rii'sui'pèiidìl 
ove;fr'a'pocb:loroéràà|io>arè;!i bailo 
tepido ; dèi sóle, s'art'òtdn'dànò 'jfe >pri iti» 
viole, che sboooiorànhò Jiof • îiatìdó,'' a . 
gàra-'accoWeran gli aitatiti a C6|llai;lé 
•fi'a. due "baCii- ""'•'';;'' -"''f'''" "'' • • 
' ' Tutto si 'prépai'à;:'maiitraMà;'hèVe: 
Cade' nella via': e soé progètti' e:'èono 
«tuaii (Mi mgobó 'a si ùatiii*àù'ò'aèl 
cervèlli degli'irrequièti,'àvidi df'Bpto 
é' di fatica:: è comò'le- gBihmà'dèlla 
viola sbtìcéloranrio à" primaVé'r'àì' éfwàn-
no i'pràgetti'ilihgà'inanfe 'màUii'àtl'nèlla 
forzata 'immobilità :' della ''Cattiva''sta­
gione; la sogriata etfètfnaziohé.' ;: ' , 
: Nel pèritìdO'delripasó'fòì'fìBtói nella 

'luriga'stagibna' dèli'ióèrzia;''Ve'pèirò 
modo' di congitingerè aHa'iAtìatìllOffe 
ideale' dèi progètto, 'liil,̂ pMttCÌplÌ3,:'ai 
preparazione pràtica s.di co'itììti'cia'fe'à 
pfepafàt f miiScòli del ;i(òÉtrd""corpo ' 
alla fatica, all'esatìrlmontbìdél'dòmtoi. 
A quésta tneta; àgèyoiaiéiJté|'''ilé"Còll-: 
duce'un. regima-raziboaiè'di'ivltjì i'.iti-
senàibilmèntè;'^ si glutìgé'''ctìi'risp*^ 
miarale'nòstre energia, èòll'àòédiàulàr 
Js energia ':iiostra;;'rerrèiÌ!0,';(Jbsl,;':'à 
prepararci par quelli'''resistenza';'alla 
faticaci)^, n'oh'mài vinli',*j''3p«!SS'ò. Vii-
oitori, ci porterà irinàtìl,':iiìnà»i'zi'nelle 
lotte, sempre difficili, spesso accanite, 
della .vita. Le grandi .vittorie ofiginàno 
spesso :da: causa piccole, ili, appa.fèbza. 

,;Ociorfè stabilire,una:dlffèren^aftrà 
fói-aà mùfeolài-e a rasistèHzà.allà';§tìca) 
la;forza mu8cplai;e.si.misura dat.nias-. 
aimb slbMò ;,che si" pilo;'farei * jtì ' uBsi 
yqlta: sola ;; là resistènza, ihYeca,:.àjd 
lìumèrp "di volte che uno ,afqrzO;ii8ve: 

' è sempre, identico piiò èssere 'ripètuto.' 
•Tài ripetizione non si àri'estàobe'ijiat 
; momento,in, cui.è sopraggiunto,l'esali-
'; rimento COispleto, : finale dèi muscolo. 
:'lo quest̂ , Via di; studi ,ha ' profjaduto. 
:L, Mbssò in, ; quelle ricerche :,ch"ei;l0: 
ìhànao reso celebre, ad in, questa) via, 
ìhannp sègnitó l snòiiàllievi, compièiidò: 
(uniimpòrtànlisainiò capìtolo della;.fl-, 
Isfcìogia'generale.,; ..,;. .,:•,, •.:<:•, vl,,'!^'. 
ji^ra:piwir!g;'pi8hm',,;dèll'llniyarsili^ 
.d^Tatèr ;'lia'Cer9alòi ;'dl ; ;deteyjiiinaref 
;qiiài.rappòrty esista fraaiimènjaziane'; 
'è rasistèhzàaiia fatica,, cioè Vqii^ì'ra: • 
girne di. nutrizióne, . Carneo o svageta- ' 
riàno,'sia più atto a fprnii'é lamaBi. 
sinaS fòrza,dì. rèsistenzaàll'uòmbi : j . 

Fishèr raccòlse :47 .individui ;a;CO- i' 
stituire tre squadre; ià prima'oompó:;: 
sta di ISatleti esclusiyamentO;'carpi-
vori, la seconda di 19.atleti, .bai,cui . 
regime abituale entrava poca .'albuijiiùa 
è •auils,;di carne,:la; terza,;di iSlpér-, 
sona, a ..mestiere sedentàrio;ed abituate., 
ad iin vittp; povero dì àlbu.mina è privo • 
affatto di Carnè, La resistenza alla;far , 
tìca fu misurata con le. tra prova-se-' 
guanti': ; ;,';•:,: ';;,,,'.' 

1, tènere li bràccio disteao'in^enso,., 
orizzontale il, più a lungo possibile ; ; ' 
: 2.; alzare ed abbassare :ii 'maggior, 
numero di volle il corpo, in senso yer-. 
ticale,, piegando le ginocchia;,', ;:' 

S.̂ solleyare .ed abbassare ,un arto 
inferiore, àtaiii}ò cpricatg sul'dorso. , 
' Sarebbe troppo lungo: riportare, qui, 

in cifra, la difi'̂ iianzà notévolissima oha ; ; 
si è notata.nella rèsistenzadegli.indi­
vidui suaccennati allò sforzo muscolare ' 
loro prescritCo ; diramo solo ohe la dif­
ferenza fpàtotìo ' vantaggio del; non , 
carnivori...Ed ora, vediamo. , ;, 
: Una differènza si nètta iiella rasi-

8|eaza.al|a fatica è essa imputabìlé.'ai 
.'fattori dietetici,,all'alimentazione q ad; 
altre' ò£(U9è f Si deve anzitutto, esclù- , 
derè la ,<iùestionè dèi sonno e del riposo, 
perohè'tutli i concorrenti erano tenuti; . 
nelle stesse condizioni- S( debbono :pur9, 
esoliidére probabili influeoaèdi alopói,,:: 

' di tabacco, od anormali stati (li Salùìe, 
perchè tutto ciò era .stàio rigorosar 
ménte preso in esame nella scalta. La .'; 
purezza dell'aria era uguale per tutti. 

Non i-èsta che' conpludere razlpnaì-
,raente, Cbròe fàìl prof. Pisher, clìe la . 
causa della differente resistanza'àiia:. 
fatica, fra oariiiyori e, non. •carnivori .. 

: stia •'jjreval̂ nléipenta . ner sistema di 
alimèhtazibèa ; 'e ciò 'è , tanto pìùlam- ' 
misslbila"quando sì: pensi' che il «,re-
' cord:»; di una delie' prqva ,é, stato,.p.t-, 
leijutp, ila .uija ';càtegptìa .di, persopa; 
obè nóìi ha m.olta , famig'liarità eoa lo, 
« sport »''sÌ8t̂ 'matico. ,;, - ;., . 

La' i-àziÒnè' degli astinenti vinoil»ri 
era generalmente;mqlto .povera in, ai: 
l̂ umliia,"perChè, pei maggior nunjero 

'di essi raggiungeva àppana là; cifra 
di :82 centigrammi per ohilogramma. 
dì peso, cioè per un uomo di 60 chi­
logrammi èssa ̂ ra appena di 37 grammi 
al giorno. B ciò nonostante nella prova 
del braccio teso iii ebbe in quésti un 
aumento di resistenza del 90 par cerno 
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circa sugli avversari carnivori, o nella j 
prova della dessiooe dello ginocchia un 1 
aumento del 50 per cento. 

Quale sia il fattore vero, favorevole 
e sfavorevole, che nell'uno e nell'altro 
regimo sta n determinare l'aumento 
0 la diminuzione della resistenza, il 
Pislier non ha ricercato, né facile ò 
senza dubbio determinare: con molta 
probabilità è costituito dai principi! 
toaaici che l i carne contieae, come ri­
sulta dalle esperienze di U. Mossi sulla 
rapidità di digestione delle diverse 
sostanze alimentari. 

Nella prima prova riuscirono asso­
lutamente vincitori gli astinenti, e 
stranezza imprevista, la media dei 
tempi delle persone a mestiere sedcn' 
tarlo riuscì quasi del doppio superiore 
a quella degli atleti; la media dei 
primi Al di (14 minuti, e la media dei 
secondi fu di 39 minuti; gli atleti 
carnìrori raggiunsero soltanto un tempo 
medio di lU minuti. Nella seconda 
prova gli atleti carnivori ebbero una 
media di 383 piegamenti delle ginoc­
chia, i non carnivori 927, i sedentari 
535. Nella terza prova gli atleti car­
nivori fecero una media di S79 solle­
vamenti della gamba, gli atleti non 
carnivori <Ì88, i sedentari soltanto 74. 

Io conclusione hanno vinto 1 non 
carnivori; e la vittoria è tanto mag­
giora per ciò che alla flae della prova 
erano meno stremati di forze e meno 
abbattuti gli astinenti in confronto dei 
carnìvori; ed ancora, nella prova del 
braccio teno, gli astinenti non risenti­
rono che un dolore relativamente de­
bole e passeggero nella spalla, mentre 
nei carnivori il dolore incominciò si 
presto e raggiunse si rapidamente un 
tal grado di intensità da obbligarli ad 
abbandonare la prova. 

I partigiani del regime vegetariano 
hanno dunque un nuovo argomento per 
sostenere la veridicità delle loro teorie: 
il vitto povero di carne aumenta in­
fatti la resistenia organica della fatica, 
per quanto si constati, negli animali 
erbivori una maggior lentezza di mo­
vimenti, ed una maggior vivacità, 
maggior agilità di mosse, maggior 
prontezza d'attacco. 

E poiché siamo in tema di regime 
aliipentare accenneremo ad una forma 
dj alimentiiìone, per dir meglio, una 
modificazione sensibile del regime ali­
mentare vegetariano che viene da qual­
che tempo consigliata da insigni scien­
ziati. E' questo, il «fruttarismo», ter­
mine nuovo per cosa vecchia quanto 
il mondo, se è vero che gli uomini 
primitivi si cibavano essenzialmente di 
frutta. 

Ipotesi, questa, che ralTorzata dalla 
constatazione ctie popolazioni intero 
dell'Asia e del centro dell'Africa si 
nutre esclusivamente di frutta (nell'U­
ganda, ad esempio, l'alimento unico 
usato e la banana) viene a dimostrare 
erronea l'opinione di coloro che riten­
gono che 1' uomo non possa vivere di 
sole frutta. Nei frutti vegetali si tro­
vano rappresentati tutti gli elementi 
nutritivi non solo, ma che senza biso­
gno di ricorrere a enormi dosi di cibo, 
intollerabili, data la capacità dei nostri 
stomachi, si può benissimo con una 
semplice nutrizione di frutta, trovare 
l'equilibrio calorifico anche per un uo­
mo che lavori. 

11 CoUiere ha stabilito del calcoli 
molto semplici al proposito. I punti 
fondamentali del eaiuolo sono questi : 
all' uomo adulto occorrono in media 
dalle 2000 alle 2300 calorie al giorno, 
oltre ad un minimo di albumina (non 
conta se vegetale o animale) che si 
stabilisca una volta gr. 100 circa, e 
che oggi si accetta anche in gr. 5D-60. 
Bisogna, dato ciò, dedurre quale vo­
lume di frutta occorra ingerire, per 
dare il minimo di energia, indispensa­
bile per l'organismo. 

G alcune frutta, allo stato fresco, 
non paiono fatte per risollevare le spe­
ranze vegetariane. Un chilogrammo di 
aranci o di pere, non rende so non 
300-4U0 calorie: il che vuol dire che 
per vigere solamente ad aranci o a 
pere bisognerebbe introdurre da 5 a 
6 chilogrammi al giorno senza forso 
raggiungere ancora il minimo di albu­
mina indispensabile pel buon bilancio 
dell'organismo. 

Ma con altre frutta (fichi, banane, 
uva) questi valori salgono sensìbil­
mente; e se poi si adoperano nell'ali­
mentazione dei frutti eisicati, o altri­
menti privati di un po' della loro acqua 
ingombrante, si arriva ad avere in un 
chilogrammo di frutta anche due mi­
gliaia di calorie. 

Nelle frutta farinose e oleose, dalle 
castagne alle noci, ì valori termogeni 
aumentano ani;ora più, in maniera 
considerevole. Un chilogrammo i l ca­
stagne (non tenuto conto delle buccie, 
ben inteso) può dare oltre a 2U00 ca­
lorie; ed un quantitativo di 'i'd. grammi 
di albumina : quanto basta quasi per 
ì bisogni'giornalieri di un uomo adulto. 

Colle olive, colle nocciole e colle 
mandarle si va ancora oltre, e sì può 
in taluni casi toccare le 4-50uQ calorìe. 

l<'acciamo, quindi, tanto dì cappello 
alle frutta : consideriamole, quali sono 
realmente, non come un semplice < co­
ronamento della alimentazione che la 
moda ha portato sulla nostra mensa 
per rallegrar piò l'occhio che io sto­
maco », ma come cibo che ha una sua 
prdpria grandissima ragione di essere. 

Le frutta sono qualche cosa come 
uua possibile base dell'alimentazione : 

la frutta non devono uccidere le carni, 
ma hanno diritto a divìdere con esso 
gli onori della mens». Olì ottimisti del 
positivismo, coloro che pensano la vita 
dell' uomo modiRcarsi nei secoli, cosi 
da toccar per tutti, gli estremi limiti 
della longevità, sono andati oltre o 
hanno visto nel fruttarismo qualcosa 
come un ellHir di lunga vita. 

GraLO del reato stati proceduti: e 
nel 18,0 secolo Uufeland aveva predi­
calo la cura di quella triste malattia 
che sì denomina vecchiaia, servendosi 
di un unico rimedio, l'alimentazione 
completa con frutta,.., 

J)/lovinierìfo 
elettorale 

Collegio di Pordenone 
Par Carlo Pollcratl 

PORDENONE, 24 - lAlfa) — La 
candidatura Policreti va sempre piò 
acquistando terreno. Su di ossa si af 
formano concordi i partiti popolari. 
L'avversaria candidatura dell'avvocato 
Chiaradìa, imposta da pochi granii 
elettori, trovò scarso concorso. 11 Cbla-
radia, nuovo alla vita politica, e che 
mai copri veruna carica pubblica, cbe 
non conta quindi nel suo passato be­
nemerenza alcuna, che uon conosce le 
aspirazioni del Collegio, accettò l'of­
fertagli candidatura, con una lettera 
tanto vuota di concetti quanto meschina 
por forma. Tale lettera si compendia 
in poche frasi stereotipate, ed elasti­
che, cosi da arieggiare un impara­
ticcio scolastico. 

Invece la persona dell'avv. Policreti 
à ben nota ; Egli da molti anni spende 
la sua attività, in Consigli di Comuni, 
in Opere pie, di Sodalizi privati, nel 
Consiglio della nostro Provincia. Egli 
conosce a fondo tutto le questioni lo­
cali di pubblico interesse, e dà affida­
mento sicuro di indipendenza, di in­
tegrità e di solerzia. 

Dimodoché venne accolto con uni­
versale simpatia, il proclama che an­
nunciava la candidatura di Carlo Po­
licreti, proclama sobrio, ma elevato, ed 
informato a sani criteri democratici ; 
e recante le firmo dell'avv. Enea El­
lero, dell'avv. Cavarzerani 0 . B., del 
prof Flora, dell'avv. Cristofori Anto 
nio e dell'avv. Brascuglìa Sebastiano. 

AVIANO 24 (N.) - Il 7 Marzo p v. 
la quasi unanimità degli elettori di 
questo Comune di affermerà sul nome 
del democratico Carlo Policreti. Lo 
stesso può dirsi por Montereale : Sia 
Aviano ohe Montereale, ricordano l'o­
pera efficacissima spiegata dal Poli­
creti per la strada della Valcellina. 

Ricordano inoltre che l'avv. Policreti 
ò uno dei più forti propugnatori della 
vagheggiata linea ferroviaria pedo 
inontana da Pinzano a Sacilo. Non di 
menticbiamo l'opera solerte data sem­
pre dal Policreti in favore del nostro 
Mandamento, ed in ispecie dei nostri 
migranti. 

Invano l'interessata opposizione di po­
chi vorrebbe contrastare il campo alla 
candidatura popolare. 

Invano se no vorrebbe falsare la 
portala ; L'avv. Policreti non vuol col­
pire le idealità religiose, e il cattoli-
cìsmo, vuol soltanto impedire che il 
clericalismo, cioà un partito politico 
che disconosce rnnità dell'Italia, e le 
aspirazioni popolari, riesca a sotfocare 
nelle sue spiro e insidiare la libertà. 

Il programma del Policreti è quello 
della democrazia, ed esso sarà se­
guito ed approvato dall.t grande 
maggioranza, cioà da tutti coloro cho 
non subiscono imposizioni, e che sa­
pranno combattere contro ogni sorta 
di convinzione. 

All'opera subdola, tenebrosa, degli 
avversari, i popolari sapranno opporre 
una propaganda aperta, attiva ed ef­
ficace. 

Ed il successo finale non potrà loro 
mancare. 

La rlunlona di domani 
AVIANO 24 (N.) — La candidatura 

dell'avv. Policreti Carlo, continua ad 
essere accolta e salutata da un varo 
plebiscito di simpatia. Per oggi, su 
iniziativa dell'avv. Crislofuli Antonio, 
era indetta un'adunanza di elettori, 
cbe stante il cattivo tempo, eccezio­
nalmente nevoso, venne rimandata a 
domenica p. v. ore 10 ant. 

Nei paesi nostri l'avv. Policreti b 
conosciuto, perché abbia a temere di 
fronte alla candidatura avversaria del­
l'avv Uhiaradia, imposta da una ri 
stretta congregazione di pochi signo­
rotti, elle vorrebbero, come per il pas­
sato dominare il nostro Collegio. Però 

contro il vecchio sistema, è ormai im 
posta una coscienza popolare salda­
mente formatasi, e che vittoriosamente 
si affermerà, 

La parte popolare trova nell'avv. 
Policreti ohe rispecchia lo sue idee 
riformatrici, chi ha spìrito di iniziativa 
ed è naturale quindi che con mirabile 
concordia si affermi sul nomo dell'avv. 
Policreti Carlo.) 

BUDOIA, 25. — (A) Nel nostro Co­
mune la candidatura Policreti trovò 
terreno propizio. Cosi dicasi dei Co­
muni contermini. I popolari già ini­
ziarono una efficace opera di propa­
ganda. Budoia Bopratutto ricorda eh* 
l'avv. Policreti, ò uno dei più validi 
sostenitori della nuova linea ferrovia­
ria pedemontana, e ricorda iaoltre la 
nobile opera spiegata dall'avv. Poli­
creti in favore dei nostri emigranti. 

Per domenica p. v. ore 10 antim. è 
indelta una riunione ad Aviano, dove 
l'avv. Cristofori Antonio, parlerà «Ui-
l'attualo battaglia elettorale, e sulla 
candidatura Policreti, alla quale 4 as­
sicurato un trionfo. 

Collegio di Tolmezzo 
Altro candidato... por burlai 

TOLMEZZO, 25. — Ieri a Tolmezzo 
ebbe luogo una riunione all'Albergo 
atte Alpi allo scopo di proclamare 
candidato (terzo e ultimo, speriamo ') 
pel Collegio, un certo sig. Avv. Strau-
lino, ignoto sino a ieri, ma corto di vista 
e ricco da diversa tempo. 

Si dice abiti a Firenze, Koma, Trieste 
e che so io. Si dice anche che 6 
vittima del buon tempo di alcuni amici 
d'occasione, i quali, malo adattandosi 
al Carnovale finito, desiderano diver­
tirsi un pò in Quaresima alle spalle 
di un molto futuro onorevole. 

Se vi saranno altri particolari li 
manderò domani. Ego. 

Il Collegio di... Cuccagna 
È il Collegio di flemona-Tarcento. 
Fortunati «lettori, beniamini di Cre-

con prametaa a mlnaaclii aplrl-
luall»art. 107, della legge elett politica. 

Prejfhiamo i nostri amici di darci 
pronta notizia di ogni fatto di tritsgres-
aione al precetto legislativo, poi,:b6 il 
comitato immedisiaineiiio prowederà. 

Se i precetti religiosi o morali non 
bastano ad indurre ì proti al rispetto 
delle Chiese oha «ono di tutti e de­
stinate solo alla preghiera ed alle fun­
zioni del culto, ricorreremo alla legge. 

Clericali, moderati, radicali, socia­
listi... avanti, signori! la cuccagna è 
giunta 

Tutti, baciate, e pavimenti di chiesa, 
caiiipanlli, vestimenti sacri per ma­
donne e santi, orologi, vassoi, cavalie­
rati tutto è per voi, illuminati ed 
integri elettori. 

Avanti, avanti I la fiera incomincia .. 
No, non fate gli schizzinosi. 
— E la fede? 
— Ma ohe, la fede è fatta po' min-

cbioai. 
— E l'ideale ? 
— Ma che ideale ? I —- L'ideale e 

l'oro ! Oro ! magica, rotonda pa­
rola !... 

Avanti, avanti... 
A Gemona si deplorava la lotta fra 

clericali e radicali. Finalmente si sono 
riconciliati, e nel nome del Dio Oro 
combattono riuniti contro i dissidenti, 
contro quelli che hanno il pregiudizio 
dei carattere, vittimo ingenue ed illuse 
di un miglioro avvenire. Gli Iseppi 
vanno a braccetto coi Palese, i Zozzolì 
coi Fantoid. Sclizizzo esulta e De Luigi 
pensa... pensa alla pergamena!... 

Evviva!... Evviv.a l'or «del mondo 
signor!». 

Il Candidato, l'illustre, l'aureo Can­
didato, gira il Collegio con sorriso lu­
singhiero, distribuendo promesse e 
strette di mano a iosa. E' un piacere 
a vederlo. E' cosi degnevole quel sig. 
Ancona! E dire clie è membro dì 
tanto accademii!, e che 6 persino Com­
mendatore di Francesco Giuseppe, del 
nostro amato alleato... Evviva... Evviva 
Ancona! 

Il giubilo ci erompa dal petto ed il 
pensiero ricorre festante alla venerate 
immagini dei .Sovrani (che il Oi-ao 
Dio protegga) impresse su quei dischi 
aurei che tanto raramente penetrano 
negli oscuri anfratti delle nostre mo­
deste vestimeuta-

Evviva, evviva Ancona !... 
Un elettore impanilo dalla gioia 

Avvertiamo gli amici cho la legge 
punisce con la multa da lira BOO a 
200O 0, secondo la gravità dello cir­
costanze, con la datanxlone da tre 
maal ad un anno « I ministri di un 
culto cha si adoparano a vincola-
ra I voti degli slatlorl, a lavora od 
In pregiudizio di dotermlnata cau-
dldatura, o ad Indurli airaslen' 
siano, con allacuzlonl o discorsi 
In luoghi destinati al culto a In 
r/uniuni di oarnttors rallgloao, o 

Nel Collegio di Udine 

IL 
dei nostro candidato 
Uicordiamo ohe domenica 28 corr. 

allo ore 14 (2 pom.) al Teatro Minerva 
il candì'lHtd della democraiìn udinese 

Oli. GIUSEPPE 8IRARDINI 
proiiuncierà il discorso-programma a-
gli elettori politici dol collegio. 

Un titolo ignominioso 
à sensa dubbia quello di clericale. 

Nella riunione indetta dal aen. Di 
Prampero ieri l'altro, l'avv. Ignazio 
Henìer — scrivo il Giornale di Udine 
— ha respinto la qualifica di clericale 
con « voce calda o vibrante, suscitando 
nel pubblico un'ondata di eotusiasmoi-

Ecco le testuali parole dell'avv. I-
gnnz'lo Ilenier : 

«Quando andrete in giro per il col-
legio e vi chiederanno informazioni di 
me, dite, prima dì tutto, cho io sono 
credente, ma non sono clericale, e 
voglio l'Italia una con Roma capìtalB^. 

Il Crociato invece non la pensa così. 
Nonché respingere quasi con sdegno e 
ripugnanza la qualifica di clericale, 
l'accetta e so ne complace rome di un 
titola onoiillco. 

Scriveva infatti giorni sono il Cro­
ciato : 

< Il nomignolo di < clericale » era 
dato per disprezzo alle persone di fede 
cattolica. E molti avevano in orror 
questo nomignolo. Noi invece lo ave­
vamo accettato corno un titolo onori­
fico, poiché lo avevamo adoperato per 
disegnare il cattolico, il quale non si 
limita alla preghiera, all'osservanzi 
dei Cbinandamonti e all'obolo per la 
Chiesa, ma integra il suo carattere 
con l'adoperarsi nel lavoro e nella pro­
paganda all'attuazione dì quel pro­
gramma economico mo-ale o religioso 
cheé millenario patrimonio della Chiesa 
(li Cristo > 

Un dissidio dunque fra Croe alo e 
Ignazio l{,enier? 

Ma nicnlo affatto. 
Ignazio Kenler deve pure qualche 

compensa all'appoggio dogli Schiavi e 
lisi Bìllia. 

La licenza dell'Arcivescovo 
Come é nolo il consiglio ilirettivo 

dell' Unione elettorale cattolica italian», 
ha diramato agli elettori catiolici una 
circolare nella quale all'orina che è 
stretto dovere degli elettori cattolici di 
concorrere col loro suffragio all'ole-
zìons dì deputati, cho diano serio affi­
damento di adoperarsi ad eviiare alla 
religione i danni, cho si minacciano. 

Nell'adempimento però del kiro altis­
simo dovere gli elettori cattolici sì de­
vono strettamaiite attenere allo norme 
loro dettate da chi solo ha l'autorità 
di farlo; giacchò, agendo diversamente, 
mostrereuboro di non esaere penetrati 
della santità dei quei prìncipi, por so-
stenero i quali si preparano a com­
battere. 

I candidati dovranno avore la licenza 
del Vescovo, non solo ma sarà loro 
ingiunto di ffire dichiarazioni pubbliche, 
per quanto si possa franche ed espli­
cito, d'impegnarsi non soltanto a 
combattere validamcnto tutti quei pro­
grammi e ad opporsi a tutie .quelle 
eventuali proposto di leggo, che fos­
sero present.ito in odio ai priccipi re­
ligiosi di cattolici, ma di propugnare 
altresì, per quanto è possibdo, quel 
programma religioso, e sociale, ai quale 
sì deve informare tutta l'azione del 
cattolici italiani dopo quanto fu deli­
berato neir ultimo congresso nazionale 
dì Genova. 

Fin qui la ciri:olare dell'Unione Elet­
torale Cattolica. 

Por conto no.stro possiamo dire obn 
il locale partito clericale sì è attenuto 
e sì atterrà con ogni rigore alle istru­
zioni dell' Unione. 

L'avv, Ignazio Kenier non incontrò 
certo difficoltà ad ottenere la licenza 
dell'Arcivescovo mons, Zainburlini : i 
suoi precedenti, i voti dati contro la 
manifestazione del XX Settembre, i 
suoi mai smentiti princìpii clericali, 
la sua docile sommissione alla volontà 
papale, erano sufficiente garanzìa, e 
l'Arcivescovo sì aft'relté a concedere 
la licenza. 

Ci si riferisco che al colloquia fra 
l'Arcivescovii ed il candidato, presen­
ziarono l'avv, L. C. Schiavi, l'avv. Li-
nussa 0 gii altri del Comitato. 

Ora che l'.ivv Ignazio Renior ha 
uiLouuta la iiocesiaria licouza, farà — 
corno prescrivo la circolaro — delle 
pubbliche dichiarazioni, per quanto si 
possa, franche ed esplicito. 

Il Crociato ieri annunciava cha il 
candidato dell'Arcivescovo e dei Pre­
fetto farà il suo discorso domenica 28 
corr. nello ore ant nel Teatro Minerva. 

Noi pomeriggio, alle oro 14 parlerà 
— come si ò dotto — il candidato 
della democrazia on. Giuseppe Oirardiui. 

LE OPERAZIONI DEL SIG. PREFETTO 
UNA AL OIORNO 

Continuiamo a documentare le illecito 
inframinotteuze dol Sig. Prefetto — 
inl'ramettonze contemplato e punite 
dalla legge. 

Ieri il comm. Brunialti si recò al-
rui'flcìo Postale, dove ebbe un colloquio 
col Direttore, 

llisuitato dol colloquio fu l'invio di 
una circolaro a tutti i ricevitori po-
sl.ili del Collegio di Udine, in cui si 
raccomanda l'esatta e puuluale distri-
biizioue dol Qiornale di Udine. 

Sappiamo inoltre che fu mandato in 
giro pel Collegio l'ispettore dello Poste 
ad intimidire i suol dipendenti sospetti 
di essere favorevoli alla candidatura 
Qirardìnì, 

Sono gruppi che, in qualunque modo, 
verranno tutti al pettine. 

So il signor Brunialti é invidiosa 
delle passate glorie del Donedpù, si 
faccia raccontare dai galioppini che 
lo attorniano e lo incoraggiano a sem­
pre nuove sopraffazioni, come parti da 
Udine quei Prefetto, il quale -— se lo 
ricordi il Brunialti che sì dimostra 
cesi smanioso di promozioni — non 
deve la promo'iiono a Livorno al suo 
contegno stomachevole tenuto a Udine, 
ma a compromissioni del Governo che 
non intuì abbastanza la natura dì quel-
l'isolano... 

Ma la lezione deve essere stata utile 
anche a C-ìolitti. 

Onestà politica 
(a pr ma pagina «bbiimo pubblicito un brano 

notAvotìutmo dol dìieorno proDuuclalo td Anato 
dill'amloo noalro on. Oarattt, ctadldalo dulia 
damooraaia arelinf. Qui riproduciamo un brano 
cba varremmo fossa di ammonimHDto sopratutto 
alla inssaa oluttoralo. Konza il Ct naantlmanto 
ampio « sicuro dalia niasgioransa, un doputato 
non ti liOTa =n ooudìzioaì di Bvoljfora un'aaloco 
Scenda a vantaggio dal proprio o,>1isglo. La 
parola deli'on. (Jcratti attoatano altraat dalia 
Ejua oaosta e dlncarltA politica. 

e In paesi liberi e democratici, la 
l'orza dol rappresentante nel Parla­
mento viene tutta dal consenso sincero 
e pieno l'he alle sue idee dà la mag­
gioranza del corpo elettorale. Solo a 
condizione di sentirmi forte nel con­
senso della maggioranza degli elettori 
di questo collegio, io potrei tornare a 
Montecitorio. Ci sono stato io condi­
zioni specialissime. Candidato nello e-
lezi><ni del 1000 nel collegio di Ge­
mono, per i partiti popolari, che ivi 
sono in minoranza, fui facilmente vinto 
dairillustre commendatore Stringber, 
che pochi mesi dopo abbandonava la 
deputazione per la direzione nella Banca 
d'Italia. Ilipresentato dai miei amiclv 
non avendo gli avversari trovato un 
candidato da contrappormi riuscii nel 
gonnmo dol 1001, e fui veramente il 
nsppreseiitaRte della minoranza del 
collogio. Non avvenne durante la legi­
slatura- un mutamento di opinioni nel 
collegio, nò ero io uomo da mutare, 
per interesse di riuscita, le mie; e 
cosi nello elezioni del ItO'l, avvenne 
tra noi un cordiale divorzio. Ora io 
penso che, se in questa lotta dovesse 
il mio nomo riuscire vittorioso, e do­
vesse spettare a me l'onore di rap­
presentare il collegio di Arezzo, la 
forza della mia situazione politica, e 
della mia azione parlamentare starebbe 
tutta nella coscienza di rappresentare 
uua maggioranza di elettori in pieno 
consenso con il pensiero politico che 
vi ho sinceramente ora manifestato e 
che rispondo all'azione politica, mode­
stamente, ma esplicitamente da me 
compiuta. 

<lo confido che ncxsun voto si aCTar-
merà sul mio nome, che non sia quello 
di un sìncero e convinto propugnatore 
delle idee da me sostenute». 

UPilME 
(11 telefono del PAESE porta il n. 2.11) 

Scuola Popolare Superiore 
Questa sera alle 8,30 il prof, Geliio 

Cassi parlerà nella sala deli' Istituto 
Tecnico sul tema : « L'ultimo perioda 
del nostro risorgimento». Formazione 
del Regno d'Italia. 
Il fuoco nella Pineta di Ugnano 
Da due giorni imperversa violentis­

simo il fuoco nella Pineta di Lignano, 
facendo strage. 

La popolazioni e la Aotorità sono 
impotenti a spegnere l'inceudio, che 
prende tempre maggiori proporzioni. 



IL 

Un saita a ritroso 
nell'Inverno 

Osral'intorno è un coro di maledi­
zioni, di mepaviglie, di proteste, con' 
tra p M t o tempaccio da lupi óhV or­
mai quest'anno nessuno pliì si aspet­
tare, ,,k; questo coro fa accompagna-
meato uà solfeggio di starnutì, di 
scòppi di tosse e di sofflate mastodon-
tlcBli "di'* lilSo^ 'iltertiaiii con qiialisha 
poco reverènte mooolótto, all'indirizzo 
deiSiiMìi wMikisli d l l ro : Itf cuvoltì I>1-
gle e pitì'di n'dl vioitil alla gloria vi-
?iai:«-lepida,del sole. : ' ", 

Noi j ianól meravigliamo né dal 
tàiopo che ci" ha 'risospinli in;pieno: 
geanaio,»; mentre doveva, lenlSmento' 

: andar disgì'adandò di rigidità, coridu-: 
, cèndoci con buòna paca daltidatrl poi-

riioni é . della nostre laringi^ verso il 
tepore primaverile, flè del dispetto ohe 
il prossimo-dimòstra in quèst'aifversitfi 
diremo, eimainioàrérida, riè dogli efretti 
tridrboil ohe; qdestl squilibri della lem-
peraturà prodiicùnd in noi. La ^ natura 
exl'uOmo'Bono sempre stati:: ih lòtta; 
più 0'merip aperta fra di loto. E se 
còsi non fosse il; progrèsso uwanonon 

: esisterebbe. Ogni nostro passo irinari?i 
nel cammino dalla civiltà è una vitto­
ria dell'Uòmo": tóllik" natura bruta e, 
oontrastantéoi r(deale divenir civile, ohe 
poeti, leìgialatòri, flloson,;;8oi6nziatl è: 
dòmmaticiihanno da sècoli pi^adioato 

;.e 'vanno:, predicando." 
Da questa sórda òstilitì che nàsco 

in hoii"dallo:,spettaoòlò di, questa: in-
eoatante natura die : Uà insidia ìoonti-
nuamente daògni; parteeniogol tna-
niérai'nOiiVOgllimò trarre dna dedu­
zione semplicissima.e naturate, 
' Questa: c(i3 spesso l'uomo s'addormenta 

• troppo -(Iderita Belle bràoóià' della sua 
grande madre: creatrioè e: nemica, ohe 
egli' ha delimitato le stagioni, fissato 
in èìseìt.iperiodo delle maggiori de­
pressioni, dei miuimi rigori di caldo 
e.dì ffeddo, dei tramonti, delle albe 
serene eoe, creandosi cosi Una natura 
schiava di sé, fiiritastica poetica, pla-
imàiblla e trasformabile come un bel 
(sastello in, aria. 

;É là natura d'altra parte ógni, tanto 
ci tiene a riaffermare la sua sovranità, 
« oi manda le bufère quando non sono 
segnate sui'nostri lunari, e ci scalda 
i dorsi quando li abbiamo ricoperti 
di parecchi strati di lana e siamo ag­
guerriti contro i rigori deirinrerno. 

Il costo della vita a Udine 
iluraiii* la «eiiraa •sMlaiBUa 
Diamo i prezzi praticati durante la 

''settimana scorsa : nel nostro Comune. 
Avvertiamo che nei prezzi è compreso 
anche il dazio. 
i'Cereall: Frumento da 39.00 a 29 80 

il; quintale e da 83.00 a 2;i.75:all'ett. 
—* granot. nuovo bianco: da 15.15 a 
I e. 10 al quint. e da 11.30 a 12,00 all'att. 
— granot. nuovo -giallo da 16 70 a 
ll&O- al quInt A da -12:50:-a;; 13.50 al-
l'élt.l — avena Ma'2I.2B 'a 21.75 al, 
quint. (daziò: l'.75):'-r; segala da 16 5i) 
a ,17.00 all'eli — sorgorosgo da 7.-r-
a."7.40-BU'ett. — orzo pillato daS'i.SO 
ar;:3,3,'—.'al qijìnt.' '—.farina di fru­
mento dà pitne bianco da 35.— a 39.— 
al quintf,.-- farina - di, frumento da 
panefsùUró d«''iI;5Ó>à'26,— al quint. 
— farina; di granoturco :depuràta da 
20.— a 21,—al quint.-^ fariiia gra-
notufcò m'àclnàfalto,' dà .16.^—8,18.-
al qUint. ;— crusca; ;di frumento da 
15.— a 16,—;:al, quinti; ;-? : oiUquan-
tino da 18!30 à 16.10 al'quint, e da 
11.50 a 12.00 àirèft. ; ? 

Legumlì: Kagiuoll, alpigiani dà 38,— 
a. 80,— àj ;quM, — fagluòll di pianura 
da 81,—:à 2J.—» al:\quiat. r - • patate 
nuove da' 7,— a Ì 0 , ^ al :qu,lnt. ir- ca­
stagne dà 8.— à 14.—; al "quint, 

Riso: Riso'qualità nqstraiiadà : ^0 . -
a 45.— ài quint. - r riso qualità giap­
ponese, dà 34.— à'SS,— alquittt. 

Pane e'paste: Pane diiusao 0 54 al 
kg, — panò*! qualità 0.48' al kg. — 

: panefil qual. 0.44 al kg, — pane mi. 
sto:0,3t al-kg;i— paste Iqua l :55 ,— 
al -quint.:;-— pasta llqual. 44.— al q.le. 

Formaggi : Formaggio da tavola (qua­
lità diverse) di» -55 à 285al quint. ~ 
fofifiàglifemotttasio! ds'21Ó 'a 240 s i 
quint. -rì^ ; form,.tipo comune .(nostrano) 
da 16Ó a 190 al quint. — form, pe­
corino vecchio dà 325 a 340 al quint. 
—: fòrtri. liodigiàoo dà ;290 a 320 al 
quint. — form. Parmeggiano dà 290 
a 318 al quint. 

Burri; Burro di latteria da 255 a 
gas||i;'^iilnt;;(daiiid 8 ) - - IJurro, co­
mune dà 2'i5 a 235 al quint. : 

Viòì, aoeti a liquori: Vino nostrano 
flnt'da 30.80 a 40 50 all'ett.,:(dàzio 
9.50);— vino nostr. comune d i .25,50 
a 29i5ft all'ett. — vino nazionale i,Pie-
mòiilese da 30.50 a 44.50 all'ètt. — vino 
nafesdi Avellino:da 24.50 ,/a 32.50 al-
l'étfìf;— 'viuò; nàiif Ruglieie;ida 21.50 a-
20.S() all'ett. — vino' aaz, toscano da 
32.5'0 a 42.50 all'ett. — vìiio naz. Pà-
dotano da; 24;50 a 30.50 àll'eW. -
vin^iinaz. Modenese da 23,50:a;356a 
aH'It't, — acéto di vino da 2,4.51) a 
30.B0' airélf. — acato d'atóool basa 12« 
da 28.— a 30,— all'ett. — iacqUaTlte 
nostrana di 80' da 150 a .100 all'att. 
(daisò 15.20) — acquavite .nazionale 
basJaliSO" da n o a 130 all'ett. — spi-
rito'fdi vino puro base 95' da 300 a 
3lSsàl quint. (dazio 22,80) — spirito 
di 'vìio denaturato :dai,8B.r- a 75.— 
all'èitol. ':•"""" '""•• • ' " ' • 

0|rnl (all'ingrosso): Oarna di bue, 
(pesò vivo)-(dazio L. l5 al quintale) -
carn^ di bue (p»iO morto) lire IflS 

al quintaio — tarne di vacca (peso 
morto) L. 148 al quintale —carne di 
vitello (peso morto) lire 100 al quin­
tale — carne di porco ,, (pesò vivo), 
L. 115 «I quint. 

Carni (al minuto) : Carne di bue da 
l i rel .40a 1,80alkg.dazi» cent. 15 — 
carne di vacca da L. 1.40a l.flO al kg-
reca rne di ;vitallo da lire 1.60 a 2.— 
al kgi;— carne di.pecora da lirel.iiO 
-à 1,50 al k g r , » àarne di caati'atìj da;' 
lire 1.40 à 1.60 al kg,. —. oariiBldi 

:, .a^iiéllùvdà ''Hee:::' 1,80 -,». i^-ri: ::àl ;tó| :• — 
"Barne; dróapratfo dà, lfr<ì 1,SO,a 2,00 
M, Igf i^r'ijai-iie :di;,pc«r(Sò -fréàótJ: dà-L, 
::f60 a LSikgi i dazio cent, lOkgi;— 
i'earnedì ca«àlió;,dà'lire 0,8o;» 1 10 à i 
•Sg. ---óàrne di pollame da iire i .50a 
•:2.40;'ttl:'kg. '-:.:,',;,;;.;:;,;;•,' ••.•'•,;'•.':'. .,;;,":.';-
li.Pollefl8;;oapp;>ni.dàlire 1.58a ii?d' 
iàl kg.'dàzio':Cètìt'—ài kg, — /gal-
:;iinà,'da;rL.il'.55sà li70 a l - k g ; ^ t*o-
• lihìni da;.lira 1.35 a,.1,75 à l l ig . —m-" 
'tàire dà--lìre::itMi àl.40'iil.,;ig, —: 0-^ 
(Che ,¥ive da lire:, 1.2S a 1.40, — Oche 
itnorté dà lira tf.— a. 0,— al kg,; =i-
titìvà-da ;)ire- s;— ifl ».-? ai; cento.; 

' i Salumi:; Pasce 'secco dàilirè UÓJà' 
;:145: al quintale -^ lardo dà; lire 160 
;à:170ràl quint: dazio lira 15 ài quint.-
' - stt-utto nostrano .da;;lire 180 a 160; 
al quint. (daziò : lire 20 al 'qulnt.);;;^' 
strutto èstero da; l i ra , 130 a 140:'ài 

:qiiitìtaltì:'' :- :;:'••; 
; OH': Ollod'ollva prima ;qualità dà 

-l'ti-e 210 a 830 «I. quint. dazio lira;;? 
à i quint,:-i- olio d'oliva seconda quàr 

riità da lire 185 a 210; ài quint.'—-ò> 
ilio di oototte da lire l2ì.V a lire 138,al 
;(}ùlnt; —;;Olio-di fe8ame:dà lire 122à 
145 al quiht, -^ , olio ; minerale o pà: 
:trolio; da: lire: 39 i 4 al qumt. 
V:, Caffè a zuoòhori : OaCfè: qualità su* 
:;p;eriore::do,:lire: 275: a;.870.-al qUiUt, 
dazio lire IO ài quint. — caffé qualità 
:òdmune ;da' lire; 245 a 270 al-quint. -̂r 
zùcBherò;':fliio;'p1l6''da lire -132 a, 1.38 
al': quint, : dazio; lire 9 al quint. — zuc-
'(iherò fino in pani da lire 137:;ij 140 
àl;quinf.'—zucchero biondo da llfé 
124-a 130 ài quint, i ;;:: 
:':;Foragal ; Fieno dell'alta prioiA qualità 
dà: lire 7.80a8.1.0ul quint, dazio cent;; 
àÒ; al quint: (—fieno dall'alta seconda 
qualità, da lire 7.80 a 7:80 a lqu iù i , 
—i. fieno della bassa prima qualità da 
lire ;7.00 à;7,50 al quint. — flebo della 
bassa secónda qualità da lira 6 OO:* 
7,00- al quint. — ;8rba «pàgnà da lire 
7.00 a 8,—al quiat. — pascli^ida let,; 
tiara da lira 4:10;: a 5.10 ài; qiiiint. dà­
zio cent. 50 al quint. : .: 
,, Legna e carbone : Legna da fuoco 
forte (tagliate) dà lire 2 80 a 2,70 al 
quint. — legna da fuoco forte (in stan­
ga) da lire 2 20 a 2.60 al quint, - -
carbone forte da lira 7,50 a 9.— al 
quint.. — carbone coke da lire 5,— a 
5,25 al quint.-oài 'boné fossile dallre 
3.28 al quint, — formelle di scorza 
dà: lire 1,90 a 2'al cento. 

; li ' a d u n a n s a dagl i acoademlc l 
olle doveva . aver luògo oggi ò stata ' 
ritnaridata causa il tempo a un giorno 
noà. ancora flasalo, 

:Nao-eayallera — Oon recente de­
creto fu nominato cavaliere della Co-; 
rona d'Italia il prof. Berthes Anatolib. 

Congratulazioni. : , 
SdrucGloloinl s h a m a n d a n o al­

l' OspadBla. :— Tre gravi disgrazie 
ha da registrare la cronaca-di ieri ; 
due prodotte dalla neve, una, da un 
accidanie fortuito. 

Certo Costaldò Angelo,-scivolando 
sulla via si fratturò la gamba deatra 
a resterà all'ospedale por 50 giorni: 

Zuccolò Aviano si è fratturato il 
radio destro e guarirà in 30 giorni. 

Sass&ro Giuseppe caduto da 3 ma-
tri di altezza, si é ferito al ginocchio 
destro a non uo avrà per men di 15 
giorni. ; ;: 

Spettacoli pubbiici 
Clhematàgi^afi) Edison 

Ieri «ara ottenne uà successo vara 
mente meritato la bellissima, proiezione 
«; TiMd 0 tamorie fra i leoni, * 
V B' una senzazìOriala,novità che desta 
nello (Spettatore:.un interasse grandiasir 
mò specialraente,l'entrata dalla pro­
tagonista nella gabbia di tre stupendi 
leoni, ohe da la perfetta illusione di 
trovarsi in un serraglio, 
; Per questa sera sòltanio l'eccezionala 

dramma.si replica, e lo spettacolo sarà 
rallegrato da orèhestra eoa buona e. 
scelta musica. 

Teatro Sociale 
Compagnia drammatica 

MARIANI CALABRESI 
Domani sarà Teresa Mariani, l'at-

trica squisitamente intellettuale, darà 
l» prima delle annunciate recite rap­
presentando la brillante commedia : 
«Una,: sfumatura». 

iMfiiiiiiiè 
(11 telefono ;del PASSE porta d n. 2-11) 

Un ringraziamento 
' PALUZZA — Riceviamo con pre­
ghiera di pobblicazione : 

Egregi Signori ed Amici, 
Nella mia qualità di Presidente della 

avvenuta (asta di banedoeuza a favore 
della erigenda'biblioteca prò Scuola 
di disegno dell'alto But, sento un grato 
devere da compierà verso tutte quelle 
egregia panane che hanno voluto al­

lietare la no,itra festa colla loro pre­
senza, colla loro autorità. Ed il mio 
sentito ringraziamento anzitutto lo 
rivólgo, alla autorità ed alle gentili 
ospiti che benevolmente sono interve­
nute ed in specie al Sindaco di Pa-
luzza Cìv. Matteo Brunetti, al Pres, 
dalla (nostra. Scuola .Matteo :Bruneltl 
junior ed ar Consiglio, di Direzione, 
:nònòhè,4|,:,jSàv,::;,irò8a, dott, :GìuBeppe,! 
à^li egregi ììiàestri e ad: uno : stuolo 
di altre;; notabilità a d ì altri eari(amici 
di ,Paltlziaj:,?ri'è[)po;;; e, Cerciventoii 
quali fdiiì, grandemente' Banno;;contri­
buito;; pei" la;"buòna,riuscita della sìte-
pàlicà;«d:utlla; fasta, Ono; Bpaclala e 
doveroso; ringMziaffiénto'devò(Pòipor­
gere; alle dilff;valor(«ì|',squadre di suo­
natori .óhèj-fiahno animata la ;;feala: óol 
brio, ;eolJÌ: vivacità, còlio slancio: delle 
loro belli canzóni e «ho hanno lasciato 
un grato,;ricordo in;tutti gl':-liiterva. 
nii!''.; (rft é,; caro bltre eia di ricordare, 
anii di-augUràré(àllà'rióhiera di amici 
mandolitìiati, Stiri IrlonB :'qUaSt'e8tate, 

;qu,-ihdO assieme intràprendoreiiio Una 
uohììé:i(àpÀ p!%MÌohiFintiìéi ' -
;( Ualh:s,ùtttì>toi'iziori'e,:,vòlòniàrià aperta 
è i'ìsuliato uh ( incasso lordo di lite 
$10,80 a natio di: L,;;209 85;:?ba:,ver­
ranno impiegate per la compera di pub. 
bli'cazioni; di carattere, artistico;, e tec-

•ri|co,(- • (..''ì"::;:,:, ',;:,, ,•.,((',( 
, (Nel mentre rinnovo ancora una;volta 
i più sentiti riiigraziamanti a mio uome 
ed,a noma dal : Ooiaitato, - coùrmimo 
grato mi;Segno-, 

, Prof A. Méasso 
- , : : :, Direttore ScuoU di dlBognó-
";,;: ''S : Aitò Buut Paluzza 

Il calfiinalià dal 79 
PAI.HSN0VA,, .25 —:Stamàne alle ore 

nove ,arrivava da Odine il colonnello 
signor Ài'pa (cay,. Luigi, ; comandante 
il :70"tteggi manto ; di .(Fanteria, per 
assistere ad etórcitazioni delle reclute 
della classe; 1888. ; 
; Gli osatni orali: ebbero luogo: nella 

multinà, e nel pomeeiggio i àaéoealo-
voutioiriquo baldi;giovani; compievano 
coii disinvolta a-Viltew nércortili della 
loro caserma -^ n. 6 a 7 — le prove 
pratiche. Se bene; il tempo fossa assai 
cattivo — la, lieve da stamane Imper­
versa sulla città — ì soldati diedero 
buon affida mento ••ti loro superiori di 
riupdìre quali li desiderano ; atti a 
difendere i sacri inlaressiead attuare 
gli alti ideali dell.i Patria. 

OitJaBfi'.BiOiusTi, dirottore propwet. 
ANTONIO ;8oiii>mi, ((arente raspon8;ibs!e 
mùM. 1908 ... Tip M Barduaw..: : 

Amministrazione 
dell'Ospitala Civile di Pordenone 

, Myv'0* • 
A tutto 18 Marzo p ; v : è aperto il 

concorso al ponto di medico chirurgo 
assistente con Pannub assegno di Lire 
lOuO.OO netto di ricchezza mobile, con 
alléggio e colazione. . 

A richiesta sarà spedito il relativo 
avviso. 

PoriltnonB li 26 Pobbniio (1909 
11; Presidente 
L.;OONC1NI 

PfiDoipalB SalDDc (la ParrycÉOT 
MILOCCÒ e SALVADORI 

(Succ. PETROZZl)" 
yiadella Posta 18(Pala-/,zp de Concina) 
Locale di lusso con sale d'aspetto 

Servizio di 1° ordine 
Tutti i olienti; hanno diritto al cassetto 

personale . 
Tarlfln abbonamanll 

2 volte settimana . . . . L. 2.00 
3 ; > ; » , . , ,, ,. » 3:00 
tutti i giorni . . . . . . » 6.— 
Abbonamento 4i serio 10 servizi » 3.— 

,,^ .Spocfalttà dei 
FRATELLI BRANCA 

M I L A N O 
Amaro TonioO) 
CDrrabarantcti 

Apprativa, Digastiwo 

limimi dillo coiiMaiioni. 

Cercasi apprendisti 
Per informazioni rivolgersi,: alla; tipo-
grafla Marco Sardusco, 'Via Prefet­
tura 6, Udina, 

C A S A 

S A L U T E 
del dottor 

;| A.° Cavarzerani 
per . 

Chirurgia - Octotrìiila 
Malattie delle donne 

Visito dalle t i alfe 14 
Gratuita per I poveri 

t Via Prafettura, IO 
Tololono H. 309 

La Trattoria 
"ANTICO TOPPO,, 

UDINE - Via davour, 22 - UDINE 
verrà assunta a datare, dal giorno 1° 
marzo p. v. dal signor 

Giosuè fSiruiìiàtli. 
f focati (escluso lo stallo) resteranno 

Chiusi por l'adattamento 
dal 1' al B marao; p. v. 

.vmmmmà 

'Ilii'ilililSlEI 

Stabi l imanlo ClnamataBrlAois 
di iirlmlasinio óPdlna: 

= • L ftOÀTTO Sz— 
'( , , T U T T I . |--ai(ORl| , | . ;*;, 

grandiose HappresentazionI 
:•'•• -'dalie •#'àÌie'Éii''";'ft||h 

dalle. 10 alla 13 e dalla 14 alla ' # 
Pro»! ii'nK i C'n). 4 0 ) - S 0 | Wt'% 

Atibrojitnentl cfidibilt e iénMlitilUep0r;2O;|ap-
•^r^Miitamóni; tifimi.'f,ustìL..:88 «étsdridì Li,».. 

Piarìo Gaietf 
,̂; ;:.;•;,'à.;,:'iiAFFAÉty: | •• 

M.™; chirurgo Dantista':*: :j; 
Premiato con ; Medaglia d'Oro èj OtiM 

Piazza Hercatoa30vOi3(tìts(aitm&ó 
- ( U O M E :','(':'i iv'-•••';,' 

Telefonò 3-78 "Vis 'A-t : 

CASA DI CURA 
,(,\ppromla con Doorato della R. ProfalturoV 

PlSll LE MALATTOJ; DI 

Gola, i s o ed Orecclii 
del Doti. Cav.i: ZAPPARÒLI speolallsta 

M}m~VIA AguiLEIA-aa 
Visita ogni giorno. Camere gratuite 

WT ivMmataH poveri. -; Tólelono 17,3; 

Acqua Naturafé — — 
n—r-~ di P E T A N I 

là migliora a più aeanamlea 

.àCijyi DA, TAVOLA 
Concessionario per l'Italia 

A. V. HA O D O - U d i n e 
;PapprB8entant« generale 

A n g o l o F a b H s • C . - U d i n e 

Camera da ietto 
MoWgllo nuovo in noce — stile LI 

berty -^ yenderebbesi a prezzi modi-
ci.ssiaji. Per infi)r;aazJOHÌ rivolgersi al-
l'aiùm. der giornale. 

;ii| 
Prlmo:, Saloiiov;'!;;;3;, 1 '', 

;;aa',|R'ariru0Ì!Wl(ÌiVii||,,_ 
Via Daniele Maiiln, PtiiaiEzo:$om||ate 

locale di lussò con SatH;d£ t^iiMi 
SERVIZIO m i " O H M N B ; ;::S| 

Tutti i Clienti banno diritto,al cassetto 
personale., V','.:-:V;,..,;. ' ,••,-'',:-' S 

Tariffa abbonaman l l i ; 
2 volle la settimana , - ; . , . h:i& 

:^': :» .;- ,*•, ì ' ; . ( , - . , - ' ,%-:-i ' '3; . 
Tutti i giorni . . . .., , , . . . . . . B— 

Ifisinfeaione al Zìisof/àrmio. ^•?S 

LE PILLOLE FATTORI 
ài OÀSOABA SAQRÀDA contro 

Catarro intestinala 

STITICHEZZA 
Emìoi*anta-Gastplclamo 
sono ìe migììorì àet monito. 

Scatola da 1 0 2 Lire ÌD tutte 
lo Farmacie e dai Chira. Farm. 
a. FATTOSI a a. Via Monforls 
16, Milano. I rivenditori rivol-
gaosi a I.RAVA8I0 in Uilano. 

Falegname 
capace di fare cornici ricercasi. Par 
intorraazioni rivolgersi alla tlpograflii 
del «Paese». 

Negozio di dettaglia MERCATOVECCHIO (Angola Via Paolo Sarpl) 

w r Grande Assort imento T W 

Soprascarpe gomma 
E • , 

Impermeabili gommisti 

Da SABATO 13 Febbraio è APERTA - g » 

"BIRRA MORETTI, 
N. 6, Via Rialto - UOINE - Via Rialto, N. 6 

Nuova BIRRERIA, nel locale completamente restaurato dell'ei 
Osteria «AL COMMISSARIO». Deposito e spaccio alia «pina, diret­
tamente dal barile, della riuomata " Birra NIoraUI „ di Udine, più 
volte premiata. PICCOLO (da l i l )oon l . 15, GRANDE (da l|2 litro) 
osn t . 30 . Per esporlazione, anche in casse complete, cent. 30 la bot­
tiglia da lj8 litro. ~ Vini scelti nostrani. Liquori, Oonsommi, 
Paurika Goulasch, Raflreddi. 

^ Conduttore : ANTONIO SILVESTRI 

r 

-?^:igs=--^a5;i. 

ÒUOSMSOI1EDlCJIfAlB( 

U-JL -C^f&À: 

EmÀiAOyM«^uh » i Sìiyi . R S«„Vic t f-.Y^:, O^u-i^ lia.^ 

«f 



IL PARKI 
Le nixerzioni si rwmorco eselusmmrmtde pur d «.PAUSA'» presso /.'Ammimstriirirme (te/ Bìùrnnle ni Udine, Via Prefettura, ;V. fì. 

RE STRE 
T o n i c o - D i g e s t i v o 

8 p » e l B » t a d a l l a D I W a i U t E P P E OLBKBTI di B » n w « t o 

l i u a r d a r t i i d a l l e i u i > n i n e r « i ' O l i r a U i i l i - a r i o n i 
i U s h t a A a r e e n l l ' e t l c l i n t t a 1 K ! n « r c B n e p o « Ì l a i « , e « a l l a e n p o u l a i In M a r c a 

d i t t a r a n c l B d e l C o u i r a l l o C h i m i c o l ' c r m a i t c n t e I t a l l n n u . 

I l « *S 
s s ̂  

•55 •*» 

«s ,^ ••* 

^•^ S «! 
S ^ ^ ̂ » 
SX, Ma 

P s 

«i» 2 «« 
;« Q Q • • < » • 

ft.eQ-5s iS 

Navigazione Generale 
ITALIANA 

I Soclolii riunito FtOIlIO 0 BUBATTINO 1 

Capitale L. 105,000,000 interamente versato - Fondo di riserva ordinario L. 21,000,000 
Fondo di riserva straordinario L. 13,947.119.37 

Pirezìone Centrale: MIÛ NO 
Alessandria, Bari, Bergamo, Biilla, Bologna, Brescia, Busto Arsizio,Cagli-iri,Carrara, Catania, 
Coito, Ferrara, Firenze, Genova, Livorno, Lucca, Messina, Napoli, Padova, Palermo, Parma, 

Perugia, Pisa, Roma, Saluzzo, Savona, Torino, Udine, Venezia, Verona, Vicenza. 
OpexasBloaal e a e r v l a s l d i v e r s i 

OapHale socìalo cmesio e varaato 
L. 60,0OO,Ou0 

Rappresantanza sociale 

Udine -ViaAqnlìeJa,84j 

SERVIZI POSTALI 
oalarl a commercisill 

per ie Amarleha, 
le Indie, Massaua, 
JHeasandrla, l'A­
frica Medlterransa, 
Napoli.Palermo, lu-
nlslilaGreola.Smyr-
ne, SKionloco, Co­
stantinopoli, Salai;;, 
Sfalla Odessa, l'A­
natolia. 

PIROSCAFI di LUSSO 
Grandi adattamenti por i pasaeg-
,fieri • LUCO elettrica - Riscalda-
datnentoa vaporo-Trattamento 
pari a quello degli alberghi di 
prim'ordine. 

Flotta sociale 107 piroscafi 

I * Banca « Ì W T » Tereamenli in : 
Costo O e m à t » a U b n t t o 

•U'interetse del i Z\i 0)0 con facoltà al 
Correntista di disporre oeni'aTTiao sino 
a fi. 2 0 , 0 0 0 a Tinta , con un p n a v -
•Iflo di u n giorno sino a Xi. 6 0 , 0 0 0 e 
con pnwTirito d i a g iorni ^nalnngae 
•oauaa n.aggìoro. 

U l m t t o di r i a i a rmlo 
ali' interesse de! 3 \\A 0[0 con preleva­
mento di II. SOOO a Tia ta , ti. ISOOO 
t-on ,ii& giorno Uì preavTiso, aomxae 
maggiori con 3 giorni . 

U b r a t t o d i f iooolo Biaparmio 
all' intereaae del 31(2 Oio oca preleva 
menti di I,. 1 0 0 0 a l giocso, aomuo 
Maggiori con 10 giorni di preavviso. 

Conto C o m n t * Tiaoolato a tassì da con­
venirsi. 

d «metta t Buoni l? ru t t i fe r i 
all'interesso del 31 |2 Oio da 3 » 9 mesi 
— del 8 3i4 0io oltre i 9 mesi. OU in-
tarcai d i t u t t a la oatagorio dei dopo 
• i t i Bono n o t t i di r i t e u n t a . 

Orario 

Bioava come Tomamanto in Conto Cor­
ren te Voglia Cambiari, Tede di Credito 
di Istituti d'Emissione e Cedole scaduto 
pagagli a Udine e presso le altre Sedi 
della Banoa Commaroialo I t a l i ana . 

f a ae r r i i i o pagamento impoi te ai Gur-
rentisti. 

Soonta affetti sul l ' I taUa e sul t 'Ei tero , 
Bnoni del Xeaor» Xialiaai ed Bi ta r i , 
Hote di pegno (War r an t ! ) ed Ordini 
di de r r a t e . 

F a soTTenaioni su Merci . 
I n o a u a per conto terzi Cambiali e Con-

pons pagabili tanto in I t a l i a ohe al-
l 'Betero. 

F a ant ioipasioni sopra TitoU emessi o 
garantiti dolio S ta to e aopra a l t r i Valori, 

F a r ipor t i di Ti to l i quo ta t i alle Borse 
i t a l i ane . 

B ' incar ioa dell 'aoqniato e della vendi ta 
di TiloU in tutte le borse d ' I t a l i a e 
dpll 'Eataro alle migliori condizioni. 

XUaaoia l a t t a r e di oredito sull ' I tal ia e 
sull 'Estero. 

Assegni su tutte lepiaized'Italla e dell'Ust, 

di cassa.' dalle 9 alle 16. 

Compra e venda divisa estere, emette 
ohèqnsa ed esegnisoe voraamenti t>-
lagrafioi sulle principalipiazze i t a l i ane , 
«àropoe ed Ol t re mare. 

Acquis ta e vende Bigl ie t t i rli Banoa 
Bs t s r i e Monete d'oro e d'argento. 

Apra oradi t i in Conto Corr^nt»' liberi, 
oontrt' garanzie reali e fideiussione ti 
terzi. 

idem in I t a l i a ed ali 'Bstero contro do 
onmeat i d'imbarco. 

Bseguisoe per conto terzi Depositi Can 
s ional i . 

Assuma il servislo di Cassa per caut^ 
ed a rÌBCiiio di terzi. 

Bioeve va lor i in oustodia contro la proY 
vigionc anima del l i3 OioO sul valore 
ooncoi'dato, calcolata con decorrenza del 
1.0 Gennaio e Lo LugUo, curando per 
i valori affidatilo l ' incasso delle cedole 
ed il r imborso dei ti toU a s t r a t t i , 
g r a tu i t amen te , ao pagabili a '0dine u 
presso qualunque delle suo Sodi, contro 
rimborso delle spese, se l'incasso ed il 
rimborso ha luogo in altre condizioni. 

Venii Vidi, Vici 

* N u o v a M o n d i a l e p, è u L macohhifper 
calze Beiuu o'toituru, guatiti, Koutipe, l'co. che lavora a IÌBOÌO, 
a costa e trhfunito e Ct.n la quale ognunn (uomo o donna) 
stando a casa propria può guadagnare senza i'atioa circa 
L. 4 al giorno, percliè noi Btpsai comperiamo ÌI lavoro ese­
guito. P T schiarimenti e Catnlijghi cho iatruiecono « com 
prt)VHno i grandi vantiiggi della <•'• IVnowa l U o n d i a l e „ 
(,N. 5000 vendute in due anni) rivolgersi alla 

B . 1 R I C S 1 » MAmCEIv, i t l i l a n o , V i a ». Wt. V n l e o r i n a , X. Z 

Deposito di macchine " XiineArl e Circolari „ per calze e maglieria d'ogni 
S ' genere, per UBO B'amiglia e Induatria a prezzi senza concorrenza. 

^ SCaooMBa da aorivere di ultimo modello da L. 200 in più. 
| ì , ' SEaoohino da onoire da L. 46 a 200. 

k 

Il callista Francesco Cogoli 
estirpatore dei calli, munito di aite-
stati medici, tiene il Qablnetto in Via 
Savorgnana n. 16 Riceve dalle 9 alle 4 
pom di tutti i giorni. 

TnMjtfj i degli onorari spettano agli iagagaarl 
1 a l I l l a ed arohitoiti, riveduta a corretta 

dal Collegio degli lagegaeri a Ardiitetti di Na­
poli, 4.a edizioQi. - Preuo L UNA - presso 
0. MANCINI, via Fabriiio F>gnat<Ui, 6 Napoli. 

SI ACQUISTANO 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOORAFIA 

MARCO BARDUSCO 

SERVIZI CUMULATIVI 
par gli acBiI dal Pacifico 

Vlaanl olPoolarl os lar i 
Italia, Africa Mediterranea, Orscla 

OOHtanlinopeli ed Italia 

I Agenti e Corrispondenti 
in tutte le città del Mondo 

, DIREZIONE BEHEBALE 
I EOMA - Via dalla Mercede, N. 9, p. 3.« 

Per informazioni ed imbarchi 
passBggieri e merci, rivolgerai 
ai Rappresentante la Sooietii 

I signor 

ANTONIO FARETTI 
UOIHE 

Via Aquileja, n. 94 
I Par corrìapyndanza Casella pestale 

N. 33 — Telegnuimi «Navigazione t 
I UDINE. 

, N .B . - Inserzioni dui proiente an 
I nunzio non eapressauitìnto autorizzate 
I dalla Società non veagooo ricoaosclute. 

I graiidiofil e celeri vapori «Re 
Vittorio» - «Regina Elena» -
« Duca degli Abruzzi » - « Du­
ca di Gonova» sono isoritti al 
Naviglio ausiliario comò Inoro-

I fliatori della Regia Marina 
j Da Genova a New York (di-
I rettamente) giorni 11. Gonova 
I Buenos Ayres giorni IO 1/2. 

C O L P E 
a i O V A N I L I 

ovvero 
Speoohia della Gioventù 
f* Nozioni e eonaigli ìndi-
apaniabili a coloro che 
combattono 
L'IMPOTENZA 

ad altre tristi consegueuzo 
di eccessi ed atiusl aeasuati. 

Trattato con incisioni ohe 
apedisce raccomanHato e con 
segretezza l'anloro Prof E 
SlNOEIl, Viale Venezia, 2S 
MILANO, contro l'invio d 
L. 3.ao. 

Orarla dalla Porrovla 
PARTENZE DA UDINE 

por PonUbbai 0. e — D, M a — 0. 104(5 — 
0. 16.44 — D, n . l « _ 0 . 18.10. 

par Go-inonii 0. ».IS ...- 0 . 8 — 0. H.4a — 
C. 17.26 - 0. 10.66 

per Voooziai 0. 4 •» 8.80 — ù, 11.B8 ' — 
Il Ì8.10 - 17.3!» - D. 2 0 . 8 - Dlrattliitmo 
88.11 

per OlvlJal.i 0. 8.30 _ 8.86 - 11.16 _ 18.S 
— 1B.16- i!it. 

por Palio««)v«-P>.'riogra«ni! 0. 7 —S(ì), 18.11 

arifilVI A UBINE 
la "un'obba: l). 7.41 _ 0 . U _ 0. 19.44 -

0. 17.B - D. 18.40 — O. aiiiOS — DltaHii. 
Simo ̂ 3.6. 

da Coriiioaa; 0. 7.32 — D. 11.8 — 0. 1SI.S0 
D. 19.43 — t), aa.Bs. 

da Vjoozial O. S.'m- 0.7,43—0,10.7 — 18.89 
- D. 17.6 — 2Ì.50. 

.ia,Ci«idal«l 0.7.40 - !i.81i-^ 13.M — 18.07 
18.67 — 31.18. 

il« Palmanova-Porsogotto: 0. 8.80 (1) — 9,48 
iS.8 — ai.ile. 

1) A 8. Oiorgio coindidenu eos la linea Cai. 
vìgnaiio-Triostfl.-

Tram Udina-•• OauiMa 
l'artsM» da (Jl)lNB (Pon» Gsmona)] >.3( 

11.36, 16.10, 18.46. 
Arrivo a %. Daniela: 9.67, 18.07, ie.4(, 

20.17. ' 
Fartente da S. ilanlala i 8.6S, 10.69, 18.88, 

17.18. , 
Arrivo a Udina (Porla Oamoaa] : 8.S4, 19,80 

IS.07, 1844. 

Mercato dei valori 
CAMEHA D! COllMSBOIO B I OOIN» 

Co-so uialio d-'i valori pubblici dei cambi 
del giorno 38 Pehlinil» 1009 

Rendita 3.75 U|n netto 108.71 
Rendita 8 J i30 in (fletto) ' 103,20 
Itundita 3 Olii 7a.8tl 

AÌSrONl 
Biiuca d'Italia ^381,50 
fuirovio Moridiotiati , 688 . tó 

90,1.5(1 Kerrovie 3ftìditorraue*j 
688 . tó 
90,1.5(1 

So'jiotà Vt^ieta ' —,—* OnBUOiS'.lONI 
t'oricvio Udine t'onbibt» - —','-î  

> M'^ridioniili » . , . . i . 

» Hi-diternuio i Ojg ' —•—.-» Italiano 3(li(j -*.'-.̂  Cii'dtio cwii. e prov, 8 314 0(0 — • « 

< ;AUTKL1JB 
ifondiafis Banca .Itnliu 1.1.7601!)";,-

» Cassa IC, Milano 4 d i o ' j ~ - ^ * — 

» • Oas.ìa B. , Mitàìio"6O|0 ' ' — i — 
» latìt. Ita!.; Boma lU[o —' .„ . 
1 , ulnni 41 |2 0io 

. ,CA.ttBI (cheque» a vista) —'.-• 1 , ulnni 41 |2 0io 

. ,CA.ttBI (cheque» a vista) 
Kr«ilola (orni IM.89 
i.nnd*-i (stcì'iìnoi 36;3l 
Oerrtiaiita (marahi) taa.M 
Aitòrria ic-iitonc) m.a Pist'-filiurao frubli) —.-*. i^,j,nanltì iWti —. -
PIETROiZORUTTI 

P O E S I E 
Sdite ad inadite — pubblicate setta 
gli auspici dell'Accademia di Udine. — 
Opera completa, due volumi, L,. fl.W. 
Trovali presso la Tipografls Bditrie» 

MARCO BARDUSCO • UdiM 

îlil 
Tutti I «offerontl dovrolh 

baro adottare II C I I K T O 

•iatani. F I O R O N I 
Invenilona ractomanilala dal 
msillGl, premiato pH volta 
con Disdaglie c'oro. 

a . B . F I O R O N I 
HILANO • C. Garlbalill , 57 

IRESERYATIVI 
e NOVITÀ I G I E N I C H E 

di gomma, vesoioft di pesco ed ttiiìnl per 
Signore e Signori, 1 migliori conosciuti sino 
nd oggi. Catalogo gratis in husta suggel­
lata 6 non intestata inviando francobollo an 
coni, 20. Massima segretezza. SorlToret 

Gaulla pollala IC. 685 - Milano. 

7 n r > n f l l i ^^^ premwtaait 'aitalico 
^.UUbUil Piva, [fabtrica Vi» aupe-
ri'ire - Recapito Via Pe.liccieriej ,i i , 

nttima e iliirevole,lavorazione. 
•«• Vendita oalzaturo a proni popolari " • • 

Procurare un nuovo amico al proprio 
gioraale, sia cortese cura e desiderata 
scddiafszione per ciascun amico dal 
P A E S E . 

a base di FEIIIIO - € i l l / ¥ A - li ABAHiBAIIO' 
Premiato con Medaglie d'Oro e Diploai d̂ Onore 

Valenti Autorità iMediohe lo liohiaraao il più efficace' ed ìi migliore mostituente tonico 
digestivo dei preparati consimili, perclid la presenza del RABARBARO, oltre d attivare una 
buona digestione, inapedisce anche la stitiohuzza originata dai solo FERRO-OHIMA. 

u s o I Un bicchierino prima dei pasti- — Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita Vappetito. 

YEHDESI in tutte la FARMACIE - DHOaHEHIE e LIQUORI • 
D.'.POSITO PER UDINE alle Farmacie GIACOMO COMESSATTl ANGELO PABRI8 e L. V. MELTHAME « Alla Loggia» piazza Vitt. Em. 

Dirigore le domande alla Ditta : E. G. Fratelli BAREGGI - PADOVA 
Cancnanlonarlo par l'America dal Sud. Slfl. ANDRÉS OlMOCCHini - Baanas-Ayraa. 

SWIillMtiaiiWlHlii^ m 


